
ROMA 

Si prepara il congresso 

Raddoppiano gli iscritti 
scoppia la guerra 
tra i gruppi intemi 

Contestato il coordinatore 
Andreottiani, fanfaniani 
e sinistra non vogliono più 
Francesco D'onofrio 

De a quota 150.000 Francesco D'Onofrio Paolo Cabrai Vittorio Stiriteli» 

L irresistibile corsa alla tessera 
Centocinquantacinquemila iscrìtti alla De romana. 
II «grande risultato» è stato annunciato ieri dal 
coordinatore del comitato romano Francesco 
D'Onofrio. II tesseramento era bloccato dal 1983. 
Dietro il boom delle tessere c'è il gran lavoro delle 
correnti che si preparano al congresso. In gioco 
c'è la poltrona di D'Onofrio e 140 delegati al con
gresso nazionale. 

LUCIANO FONTANA 

• H U città ha una voglia Ir-
relrenablle di Democrazia cri
stiana. In quaranta giorni ot
tantamila romani si sono mes
si In Illa nei ventldue punti di 
raccolta par iscriversi allo scu-
docroclato Settamaclnque-
mila l'avevano latto prima 
dall'estate, Ora la De ha 
155.000 Iscritti e con questo 
record si prepara alla grande 
battaglia del congresso Fra-
Cesco D'OnoIrlo, commissa
rio dal comitato romano e 
proconsole di De Mita nella 
capitale, racconta soddisfatto 
ll <lavola> di questi mesi d'o
ro. E circondato dal comitato 
elettorale, II gruppo del con
trollori del tesseramento per 
canto delle correnti, Sona la
ro gli uomini del .miracolo.. 
Pena prima volta dopo quat
tro inni le porte delle sezioni 

si sono riaperte ed è partita la 
guerra delle iscrizioni che ha 
una posta importantissima 
l'Incarico di segretario della 
De romana, I 40 delegati da 
inviare al congresso naziona
le 

L'ultima volta che I romani 
presero la tessera blancollore 
iu nel 1983 (erano 70 000) 
prima lo avevano fatto nel 
1977 e nel lontano 1966 In 
mezzo lunghi periodi di tesse
ramento bloccalo per le liti tra 
I gruppi interni, gli elenchi fal
si; gli iscritti del «2 novembre» 
(cosi si chiamavano le tessere 
fatte al morti) «MI auguro che 
le Iscrizioni non siano più un 
latto eccezionale e straordi
nario - dice ancora France
sco D'Onofrio -. Questo è 
uno del motivi per cui la dire
zione ha deciso quattro anni 

(a di commissariare il comita
to romano» 

Il tempo dei commissari 
(prima Nicola Signorotto poi 
D'Onofrio) sembra finito Gli 
a novembre ci sarà una confe
renza organizzativa per prepa
rare II congresso che chiuderà 
questo periodo II tessera
mento è un passo in questa 
direzione Quindicimila roma 
ni si sono Iscritti alle «sezioni 
d'ambiente» (quelle dei luo
ghi di lavoro), 2 800 alle se
zioni tematiche (ce ne sono 
per la famiglia e I ecosistema 
urbano scelto da Amlntore 
Fanfanl) La stragrande mag
gioranza del centocinquanta 
mila è stata reclutata però nel 
le 106 sezioni territoriali, ter
reno preferito degli uomini 
delle correnti «Almeno cen
tomila iscritti sono già asse
gnati alle correnti Li abbiamo 
portati noi - confida un espo
nente andreottiano -, c'è pe
rò I Incognita di cinquantami
la tessere al buio che non si sa 
ancora a chi andranno» Si 
racconta di famiglie Iscritte al 
completo e con la quota già 
pagata (ottomila per 1 giovani, 
quindicimila per gli adulti), di 
giovani attirati dalla promessa 
di lavoro, di pressioni sulle or
ganizzazioni cattoliche» Po
tranno anche esserci state co

se di questo genere - ribatte 
D'Onofrio - ma la vera novità 
è la nascita di sezioni temati
che a cui si avvicinano giovani 
del mondo cattolico prima 
diffidenti» Anche Comunione 
e Liberazione? «C'è stata una 
disponibilità di tutte le orga
nizzazioni cattoliche», è la ri
sposta del coordinatore 

Francesco D'Onofrio non 
dice che dietro II gran risulta
to si nasconde una battaglia 
per la sua poltrona In questi 
ultimi giorni hanno comincia
to a tuonare le cannoniere del 
gruppi forti e ostili prima Bub-
blco e Danda, fanfaniani ribel
li, che accusano il coordinato
re di «imparzialità nella gestio
ne della De capitolina» Giudi
zi taglienti sono arrivati poi da 
Vittorio Sbardella, leader del
la corrente più importante, 
quella di «Re Giulio» «Ma che 
sono queste sezioni tematiche 
sullo spettacolo, l'ecosistema 
e la solidarietà? Chi le control 
la? - ha detto - D Onofrio, co
me nelle elezioni, cerca di ti
rare acqua al suo mulino Già 
una volta non gli è andata be
ne» Perfino i suol «amici più 
vicini» della sinistra democri
stiana non gli risparmiano cri
tiche infuocate «D'Onofrio? -
si domanda Rolando Rocchi, 

Un progetto per riqualificare l'area 

Make-up per statue e giardini 
e il Gianicolo rinascerà 
Il Gianicolo prossimo venturo. Un'intervento a tut
to campo sull'ottavo colle capitolino; un avvio tra-
dlilonale, col restauro delle malconce statue eque
stri di Anita e Giuseppe Garibaldi e del monumen
tale faro; poi II progetto decollerà, abbracciando 
l'Intero colle, le sue ville, I suoi parchi e giardini, di 
cui «I caldeggia la riqualificazione. Un'opera che 
richiedere tempi lunghi e tanti soldi. 

àluUANOCAI»IC«lATIIO 

• i Un'orgia di luce abbrac
cia II Gianicolo, II suo presen
te come II «uo luturo, Al lascio 
di luce tricolore che ogni sera 
II (ira proletta sulla città, si è 
aggiunto Ieri notte II raggio la
ser che, dal Giardino degli 
Aranci sull'Aventino, è andato 
• carenare il colle, battesimo 
simbolico di un'operazione 
che vuole restituire il colle «al 
tuoi antichi splendori» E •illu
minato» è «tato definito dal
l'assessore capitolino alla Cul
tura, II repubblicano Ludovico 
Gallo, Il progetto di rilancio di 

Slesto storico spicchio di eli-
. Progetta che, se è ancora 

lutto da mettere i punto, Ieri 
I» ricevuto veste ufficiale con 
la presentazione In Campido

glio ad opera di Gatto e dello 
sponsor, la Sanpaolo Invest, 
società di marketing finanzia
rio del Gruppo San Paolo 

SI è latto un gran parlare di 
novità Concetto sottolineato 
dall'assessore alla Cultura, dal 
dirigenti della Sanpaolo, dal 
coordinatori del progetto, 
Franco Zagari e Achille Maria 
Ippolito, docenti dell'Univer
sità La Sapienza «Novità - ha 
precisato Zagari -, perché 
l'Intervento sarà esteso dalle 
opere all'Intero contesto ur
banistico, ponendo l'accento 
anche sul ripristino del ver
de». E Ippoliti ha aggiunto «E 
un progetto complesso, un in
tervento che ha dell'architet
tonico, dell urbanistico, del 

restauro, del paesaggistico, 
dell'arredo urbano E che, di 
conseguenza, richiederà tem
pi lunghi ed una salda allean
za tra tecnici e professionisti» 

Ma II primo passo si muove
rà nel solco della tradizione I 
gruppi equestri di Anita e Giu
seppe Garibaldi finiranno sot
to I fern Un restauro che II 
rivitalizzerà, mentre sarà risi-
stemato anche il monumenta
le laro, dono che gli emigranti 
italiani In Argentina fecero al
la città nel 1911 per celebrare 
II cinquantenario dell unità 
d'Italia Speso prevista circa 
mezzo miliardo e tempi abba
stanza rapidi Si prevede che 
già prima dell'arrivo della pri
mavera siano appaltati I lavori 

Su un ampio arco di anni 
invece, si stende la seconda 
fase del progetto, quella che 
riveste di ambizione tutto I in
tervento Soltanto nella pros
sima primavera potrà prende
re forma «Noi ci metteremo 
subito al lavoro - hanno di
chiarato I coordlnaton - Ini
zeremo una ricognizione sto 
rico paesaggistica per I elabo
razione di una "carta del valo
ri" volta ad avviare una salva

guardia attiva» 
Decodificando, vuol dire 

che 1 due coordinatori si rim
boccheranno le maniche e ve
dranno quali sono le cose da 
fare per prime per evitare che 
11 Gianicolo giunga al collasso 
Sciagura ventilata e tutt'altro 
che impossibile Gruppi eque
stri a parte, II colle è oggi avvi
tato In un degrado crescente, 
con storiche ville che cadono 
a pezzi, con ogni angolo sfrut
tato come posteggio, con un 
traffico sempre più intenso e 
col progressivo decadere del
la vita culturale, che pnma ri
ceveva impulso dalle numero
se accademie, quelle di Spa
gna, di America, di Finlandia 

Qui, ovviamente, la spesa si 
dilata. Una stima attendibile 
non potrà aversi prima che il 
progetto sia delineato Ma si 
tratterà di sborsare non meno 
di quindici miliardi, cifra che 
oggi viene indicata come tetto 
mimmo prevedibile Per que
sto la società promotrice si 
augura di non restare da sola 
in questa impresa, ma che al
tre società ed istituzioni l'af
fianchino per costituire un 
pool di mecenati 

leader della Base - Mi sembra 
che abbia una cattedra di di
ritto pubblico all'università 
che lo aspetta» Al coordina
tore si rimprovera il tentativo 
di formare un «gruppo prò De 
Mita» «Certo sto lavorando 
perchè anche a Roma le posi
zioni del segretario nazionale 
siano più forti - replica - Sul
la parzialità invece preferisco 
non rispondere Lo farò quan
do mi saranno rivolte accuse 
precise» 

In segreto, ma nemmeno 
troppo, I due gruppi più torti 
(andreottiani e Base) stanno 
preparando la successione È 
pronto anche il candidato 
i'assessore regionale Raniero 
Benedetto, ultimo dei morotei 
che ncorda il leader assassi
nato dalle Br anche nel fisico 
Curvo (rezza bianca, camml 
nata pensosa, ore passate 
dentro le aule della Regione a 
leggere libri, discorsi dotti e 
astratti A fianco del coordi
natore per ora ci sono solo I 
pochi demitiam «di stretta os
servanza» e una presenza In
gombrante il superdotato Al
berto Mlchelini che tuona 
•contro le correnti gruppi di 
potere» Ha avuto la sua sezio
ne tematica sulla famiglia e 
ora dice «Votare D'Onofno? 
Perché no» 

Gli uomini 
d'oro 
delle correnti 
tm Come si divideranno I 
centocinquantamila iscritti? 
Quante tessere avrà Andreotti 
e quante i nuovi fanfaniani? 
Gii esperti del «manuale Cen-
celli» correntizio sono al lavo
ro ma per avere risultati certi 
si dovrà aspettare l'elezione 
dei delegati Per ora ci sono 
solo previsioni l «numeri uno» 
sono sempre loro, gli andreot
tiani ali ultimo congresso 
avevano il 40%, ora arriveran
no intorno al 38 I punti di for
za del gruppo (oltre natural
mente Re Giulio) sono Nicola 
Signorello, Vittorio Sbardelta, 
Publio Fiori e i giovani leoni di 
Comunione e liberazione 

Al secondo posto c'erano 
un tempo i fanfaniani con il 
24% ora però la corrente si è 
scissa, Danda e Bubbico han
no deciso di mettersi in pro
prio A difendere i colori di 

Fanfani è rimasto solo Cesare 
Curai (con il 4%) mentre i due 
fuonuscitl dovrebbero arriva
re al 17-18% Terremoto an
che nella vecchia «area Zac» 
(22% nell'83) Da un lato c'è 
la sinistra di Base (Giovanni 
Galloni e Rolando Rocchi, 
Elio Mensuratl e Raniero Be
nedetto) con il 20% circa, 
dall'altro la nuova corrente 
demitìana (D'Onofrio e forse 
Paolo Cabras) che viene ac
creditata al 5% 

«Forze nuove» di Carlo Do
nai Cattin aveva t'8% e do
vrebbe restare li sostenuta 
dalle tessere di Franco Fausti 
e Massimo Palombi. Con I for-
laniani è rimasto solo Bartolo 
Ciccardinl (3%) mentre I con
siglieri comunali Ciocci, Co
razzi e Mazzocchi hanno ade
nto alla «corrente del golfo» dt 
Gava e Gaspari (avranno il 
5%) 

Primavalle 

Sfrattati 
in corteo 
per la casa 
• a «Sfrattiamo Signorello» 
Un messaggio chiaro e diretto 
contro I immobilismo del Co
mune quello lanciato ieri po
meriggio a Primavalle nel cor
so di una manifestazione per 
la casa organizzato dal Pei zo
na l'ord e da Lista di lotta A 
rispondere al) appello sono 
stati un migliaio di cittadini 
del quartiere, che hanno dato 
vita ad un corteo combattivo 
e colorato Operai e studenti, 
pensionati e disoccupati, ra
gazze e casalinghe hanno at
traversato Primavalle da via 
Pagano, dove e è il residence 
«Sportine» In cui sono accam
pati 2000 tra sfollati e profughi 
polacchi, fino a piazza Cape-
celano, dove c'è stato un bre
ve comizio In mano, tanti car
telli e striscioni Apnva il cor
teo quello su Signorello -
obiettivo numero uno di tutti 
gli slogan - a cui ne seguivano 
tanti altri basati sulla richiesta 
di sempre no agli sfratti, perii 
diritto alla casa Primavalle è, 
insieme a Centocelle 11 quar
tiere di Roma più colpito dalla 
nuova ondata di sfratti (in tut
ta la città oltre 30mila entro il 
31 dicembre) e sono già ini
ziati gli sgomberi forzati ese
guiti dalla polizia Pei e Lista 
di lotta chiedono di bloccare 
gli sfratti esecutivi (una dele 
gazione comunista guidata da 
Vetere lo ha ripetuto martedì 
al Prefetto), assegnare agli 
sfrattati gli alloggi sfitti degli 
enti pubblici e previdenziali 
requisire gli Immobili vuoti de
gli enti e del grandi propnetari 
(sono gran parte dei 1 l'Inula 
alloggi inutilizzati presenti in 
città), e di usare I soldi che il 
Comune attualmente sperpe
ra per l'assistenza allogglatlva 
(solo per lo «Sportlng» 21 mi
liardi l'anno) per l'acquisto di 
case parcheggio 

Industriali 

Un progetto 
di parco 
tecnologico 
ma Decine di nuove azien
de, per lo più ad alto contenu
to tecnologico, potrebbero 
insediarsi nel giro di qualche 
anno in un area di 238 ettari 
nella periferia est di Roma. 
creando migliala di posti di la
voro 11 progetto, denominato 
•parco industriale del Teve
re», è stato presentato Ieri In 
una conferenza-stampa dal
l'Unione degli industriali di 
Roma, che - ha detto 11 presi
dente Andrea Mondello • «at
tende ora dalle amministra
zioni locali risposte chiare, 
pronte e concrete» Le nuove 
strutture dovrebbero sorgere 
tra la via Tiburtlna e l'autostr»-
da Roma-L'Aquila, all'allena 
del Grande raccordo anulare, 
seguendo la direttrice dello 
sviluppo urbano verso est, che 
ha portato alla realizzazione 
della seconda università a Tor 
Vergata e alla localizzazione a 
Centocelle del sistema dire
zionale orientale. 

Nella zona, dove già esisto
no alcune fabbriche tra le qua
li la Selenla, 1 Elettronica e la 
Contraves, verrebbe realizzi
lo anche un «parco scientifi
co. In cui collocare laboratori 
che facciano da tramile tra I 
ricercatori dell'Industria e 
quelli dell'università e degli 
enti pubblici 

11 progetto del «parco Indu
striale., di cui Inizialmente do
vrebbero essere attrezzati cir
ca 50 ettari, prevede anche il 
prolungamento oltre Reblbbla 
della linea B della metropoli
tana, un nuovo svincolo sul
l'autostrada Roma-L'Aquila • 
opere di sistemazione delle 
sponde dell'Aniene per con
tenerne le piene II progetta 
dovrebbe essere realizzato 
con la costituzione di una so
cietà mista di cui farebbero 
parte enti locali, Camera di 
commercio, associazioni Im
prenditoriali e banche. 

Li statua a Garibaldi sul Gianicolo 

—^——-— Il Litorale sarà protetto 

La «riserva naturale» 
nasce per decreto 
A due passi da Roma c'è ormai, da ieri, la riserva 
naturale del litorale romano. La pineta di Castel-
fusano, l'Isola Sacra, Maccarese, la costa nord di 
Fregene e i dintorni di Ostia sono stati vincolati 
e trasformati in «riserva» grazie ad un decreto 
ministeriale pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficia
le. Un commento «a caldo» del Pei e degli am
bientalisti. 

ROSSELLA RIPERT 

tm II decreto che istituisce 
la riserva naturale del litorale 
romano fa parte di un «pac
chetto» di prowedlmenU di 
tutela di zone di particolare 
interesse naturalistico predi
sposti nel luglio scorso dall'ai-
lora ministro all'Ambiente Pa-
van Tutta l'area del litorale 
romano, le dune costiere, la 
macchia mediterranea I bo
schi, le zone umide, le anatre, 
i falchi, le civette, gli scoiattoli 
e I daini, launa per lo più sco
nosciuta ai cittadini romani, 
sarà sorvegliata dal nucleo 
ecologico dei carabinien e dal 
corpo forestale 

«Un passo avanti - com
menta Rossella Duranti, con
sigliere comunale del Pei im
pegnata da tempo sui proble
mi del litorale romano - ma 

resta l'assurdità di un provve
dimento che nasce senza il 
decisivo contributo degli enti 
locali e delle forze ambientali
ste, e resta la frammentarietà 
di un intervento che non Isti
tuisce un vero parco regiona
le» Un decreto calato dall'al
to dunque? «Certamente - n-
sponde Bozzetto, consigliere 
regionale del Pei e primo fir
matario di un disegno di legge 
per un piano pluriennale di in
vestimenti per l'ambiente -
perché è un provvedimento 
che non tiene conto della fun
zione decisiva della Regione e 
del Comune, e soprattutto 
delle proposte delle forze po
litiche e ambientaliste che da 
tempo si battono per la tutela 
e la vatonzzazione del patri
monio ambientale» 

È più di un anno, Intatti, che 
nei cassetti del presidente del
la Regione giace una proposta 
del gruppo comunista che 
punta al recupero del mare, al 
disinquinamento e riuso del 
Tevere, alla realizzazione di 
un parco naturalistico ed ar
cheologico del litorale roma
no, allo sviluppo delle attività 
agncole e ai recupero delle 
zone devastate dall'abusivi
smo edilizio E giace nei cas
setti anche la proposta che gli 
ambientalisti, Insieme alla Fé-
derbraccianti e alla Camera 
del lavoro di Roma, presenta
rono alla Regione Lazio, più di 
un anno fa, per il Parco pro
duttivo del litorale. «Comune 
e Regione - dice Mario DI Car
lo, della lega Ambiente - subi
scono solo le direttive nazio
nali II provvedimento mini
steriale sulla zona del litorale 
è di per sé positivo perche 
sottrae parte del territorio al 
cemento e al degrado am
bientale, ma non si può na
scondere una grande amare*'-
za nel constatare che la "riser
va del litorale" nasce s e n a II 
concorso della Regione e dei 
progetti delle forze ambienta
liste» La «riserva» e comun
que istituita. La Regione non 
potrà non tenerne conto. 

Otto arresti 
Droga 
nascosta 
nel prato 
am SI «bucavano» sul prato 
della scuola materna «Cardo-
neh» di Montesacro Ogni 
mattini le maestre, prima di 
portare i bambini a giocare 
all'aperto, dovevano fare II gi
ro del giardino e togliere l e 
siringhe Infilate ovunque, per
sino nel tronco degli alberi 
Poi qualche notte fila scuola 
è Ulti devastati anche da un 
reld teppistico A quel punto 
tono scattate le Indaghi con
dotte da Gianni Canja|e , Ot
to pinone sononifPBresta-
te Uno spacciatore prendeva 
l'ordinazione, I soldi e lascia
va li pacchetto con l'eroina 
nel giardino della -Cardane-
la» Quando calava la «Ira I 
•WssIcodlpenderjU» entrava
no attraverso tnrbuco nella 
rete di recinzione e si droga
vano. Seguendo I movimenti 
di due di loro la polizia * arri
vati alla centrale di spaccio in 
vii Monti Leplni dove sono 
Mite sequestrate cento dosi 
già pronte 

«Transessuali» 
Gli avvocati 
non li 
sfruttavano 
I V SI è concluso con una 
condanna e sei assoluzioni il 
processo Contro un gruppo di 
persone, tra le quali due avvo
cati romani, che avrebbero fa
vorito la prostituzione di 
«transessuali» brasiliani e don
ne di colore 11 tnbunale ha 
assolto, perché il fatto non 
sussisteva, gli avvocali Pietro 
Glorgione e Annamaria Buz
zoni, Giovanni Aringoll, Mau
rizio Malagoll e Cadman Seth 
Assolti per non aver commes
so il latto Invece George 
Allnjch e Cristopher Awaku 
Unica condanna per Pietro 
Ruggir! un anno e quattro 
mesi di reclusione per lavo-
reggiamento della prostituzio
ne 

Ruggerl era uno degli ad
detti alla ricezione in un lus
suoso residence di via Cavate
le dove vivevano e lavorava
no i «transessuali» e le donne 
coinvolte nel giro di prostitu
zione 

Il tribunale annulla il sequestro del pretore 

Via i sigilli da Caracalla 
Estate Urica sempre incerta 

Il pretore sequestra, il tnbunale della libertà disse
questra non c'è pace per le terme di Caracalla. 
Quindi nessun problema per la prossima stagione 
lirica estiva? Niente affatto, il tnbunale della libertà 
ha ordinato lo stop al sequestro, ma non ha detto 
una parola sulla sostanza della vicenda L'inchiesta 
sulle terme procede, per stabilire se c'è danneggia
mento dei beni archeologici. 

ROBERTO GRESSI 

Al teatro dell Opera in car
tellone e è II balletto dei se
questri le terme di Caracalla 
poste sotto sequestro dal pre 
tore Albamonte sono state 
dissequestrate dal tribunale 
della libertà Nel mezzo resta 
la stagione estiva del teatro 
dell Opera, come sempre ap 
pesa a un filo e scossa dalle 
polemiche, visto che le aule 
del tribunali non sono fatte 
per sopperire alla mancanza 

di progetti e di programma
zione La vicenda era iniziata 
il 6 ottobre scorso, quando il 
pretore Adalberto Albamonte 
aveva Inviato una comunica
zione giudiziaria al sovrinten
dente del teatro dell'Opera 
Alberto Antlgnanl Nel prov
vedimento si Ipotizzava il rea
to di occupazione abusiva di 
edifici pubblici, visto che am
bulacri, corridoi e altri am
bienti delle Terme di Caracal

la venivano utilizzati come 
magazzini per custodire le at
trezzature adoperate durante 
la stagione lirica estiva In par
ticolare il pretore aveva ravvi
sato il pencolo di degrado dei 
beni archeologici e ordinò 
quindi il sequestro delle terme 
temendo che altri locali di Ca
racalla, oltre a quelli dati da 
anni in concessione al teatro, 
venissero adibiti a deposito, 
compromettendo ulterior
mente la tutela del patrimonio 
archeologico 

11 tribunale della libertà, 
presieduto dal dott Vittorio 
Gaddini ha accolto il ricorso 
proposto contro II provvedi
mento dagli avvocati Gioia, 
Vaccart e Titta Mazzuca, che 
assistono il teatro dell Opera 
Allora non ci sono occupazio
ni abusive o rischi per i beni 
archeologici? Non si sa non è 

un argomento del quale il tri
bunale della libertà si è occu
pato II dissequestro é stato 
ordinato perché manca «ogni 
nesso di pertinenza tra i reati 
ipotizzati e il sequestro dei be
ni archeologici» Per spiegarci 
meglio - porta ad esempio il 
tribunale - sarebbe come se si 
mettessero I sigilli agli am
bienti in cui iunzionano i mac-
chinan abusivi invece di se
questrare gli stessi macchina
ri Per I giudici poi il sequestro 
non era giustificato «sta per
ché nessuna attività è in corso 
(se non quella autonzzata ed 
anzi imposta di smontaggio 
della platea e delle altre strut
ture mobili) sia perché lo sta
to dei luoghi è già stato am
piamente verificato con ispe
zioni dirette del pretore e con 
I accesso dei periti, quindi ca
de ogni problema di natura 
probatona» 

BASSETTI CONFEZIONI 
a Roma, In Via Montarono. 6 • in VI* di Torre Argentina, 7 2 

Telefoni 6 6 6 4 8 0 0 - 6 5 6 8 2 6 9 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 
PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 

Le migliori marche italiana ed estere per uomo, donna e bambino 
Alcuni esempi 

Montoni firmati da l_ 8SO OOO UOMO 
Abiti In teisuti pregiati 
Abiti Grandi march* 
Abiti firmati 
Camicia 
Abiti conformati 
Giacche inaiasi 

da L 
da L 
da L 
da L 

L 
Giacche puro cachamlra da L 
Impermeabili da L 
Giacconi tessuto da L 
Montoni Shearling da t. 

Calzature Inglesi e americane 

1SOOOO 
260 OOO 
350 000 

10 000 
15SOOO 
180 OOO 
340 OOO 

85 000 
50 000 

350 000 

Cappotti da L 95 000 

DONNA 
Abiti da 1. 60 000 
Tailleur da 1. 95 OOO 
Camicia «sta pura da l «5 OOO 
Maglieria pregiata da L. 25 OOO 
Impermeabili da l. 85 OOO 
Giacconi Cappotti. Lodan da k 95 000 
Montoni pellicce da L. 360 OOO 

Jeans, piumini, camiceria sportiva zarura inaiasi e americane - jeans, plumln, cam certa sport 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGMLI 

• ORARIO CONTINUATO • 
S i t a t o pomerio-aio aperto Ripoto settimanale funad) mattina 

COm eli » s«\M \*Q§t, at> 

<9. 20 
l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 
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